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DEBITO

Gordon Brown: «Fmi venda il suo oro»
MARCO TEDESCHI

C ontinua il dibattito sui debiti dei paesi sottosviluppati e nuove proposte si
aggiungonoaquellechegiaccionodaanni.LaGranBretagnacontinuaain-
sisterenellasua.GordonBrown, cancellieredelloScacchierebritannico, siè

dettonuovamenteafavoredellavenditadiorofinoaunmiliardodidollaridapar-
te del Fondo monetario internazionale per alleviare il peso dei debiti dei paesi po-
veri. I ricavidellavendita, hadettoBrown,dovrebberoessere reinvestiti inunfon-
do e i relativi interessi dovrebbero essere utilizzati a favore del debito del terzo
mondo.

LA BORSA
MIB 999 -0,199

MIBTEL 23390 -1,499

MIB30 34148 -1,771

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,089
+0,001 1,088

LIRA STERLINA 0,672
-0,004 0,676

FRANCO SVIZZERO 1,592
+0,001 1,591

YEN GIAPPONESE 132,180
+0,810 131,370

CORONA DANESE 7,434
0,000 7,434

CORONA SVEDESE 8,990
+0,005 8,985

DRACMA GRECA 321,600
-0,550 322,150

CORONA NORVEGESE 8,647
-0,004 8,652

CORONA CECA 37,551
-0,032 37,583

TALLERO SLOVENO 190,220
-0,023 190,243

FIORINO UNGHERESE 254,020
+1,880 252,140

SZLOTY POLACCO 4,337
+0,016 4,321

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,579
0,000 0,579

DOLLARO CANADESE 1,661
+0,001 1,660

DOLL. NEOZELANDESE 2,056
-0,003 2,060

DOLLARO AUSTRALIANO 1,745
-0,003 1,749

RAND SUDAFRICANO 6,795
+0,007 6,788

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

«Vogliono affossare il Patto»
Grandi: Federmeccanica gioca con il contratto

Fisco, «730» al via
Attesa per «Unico»
Nuove scadenze per il modello 770

ROMA Che il contratto dei me-
talmeccanici non si chiuda, co-
me sostiene Innocenzo Cipollet-
ta, per colpa dei Ds e di Veltroni
non è proprio andato giù al re-
sponsabile del lavoro dei Demo-
cratici di sinistra. Alfiero Grandi
risponde al direttore generale di
Confindustria e contrattacca,
quello che sta succedendo per
questo rinnovo, quello che sta
cercando di fare Federmeccanica
è, secondo Grandi, affossare il
Patto diNatale. «Cipolletta entra
in contraddizione più volte,
quando chiede di rispettare l’ac-
cordo e quando poi sostiene che
questo Paese sta morendo di ac-
cordi. Quando poi
finalmente ammet-
te che c’è un proble-
ma di domanda
senza farsi sfiorare
dal dubbio che non
c’è domanda per-
ché i salari sono
troppobassi».

Partiamo dall’ulti-
ma contraddizio-
ne per poi soffer-
marci sui metal-
meccanici. Vera-
mente il direttore
generalediConfin-
dustriadicechenonc’èdomanda
perché gli italiani risparmiano
per garantirsi una pensione che
lo Stato italiano non può assicu-
rare...

«Non è vero. Il tasso di risparmio
dell’Italia è caduto un punto al-
l’anno dal ‘92. Siamo passati dal
19 al 12 o giù di lì. Penso piutto-
stochequesta considerazionegli
sia sfuggita e che nel disperato
tentativodidifendereleimprese,
di trovare una giustificazione al
fatto che l’industria non crea oc-
cupazione, nel tentativo di dare
la colpa agli altri, ha detto “ non
c’èdomanda”.Eccolo,eccolo...».

Nienterisparmio,dunque,maas-
senza di domanda determinata
daisalarisonobassi.Eveniamoal

contrattodeimetalmeccanici...
«Veniamo al rinnovo del con-
tratto di due milioni di persone
che lavorano, in gran parte lo
fanno per l’esportazione e dun-
quehannodatoalnostroPaesela
capacità di competere. Sono due
milioni di persone che hanno
contribuito non poco al risana-
mentodell’Italia.Chesisonoim-
posteunamoderazionesalariale.
Hannounbigliettodavisitapiut-
tosto invidiabile che non può es-
sere respinto con un “chiedete
troppo”».

Cipolletta dice che i loro studi ri-
levano che le richieste sindacali,
trariduzioned’orarioeaumento

delsalariocostanoal-
le imprese il 4% in
più. Ben al di là del-
l’inflazione italiana
e troppo vicino al-
l’accordotedesco.

«Stiamo scherzando?
I metalmeccanicinon
ripropongono l’ac-
cordo tedesco. E non
ci avrei visto nulla di
male se avessero deci-
so di farlo. Se avessero
spinto sull’aumento
disalariodopoannidi
moderazione. La piat-

taforma, fatta voglio ricordarlo
primadella firmadelPattodiNa-
tale, ripropone l’impianto del
’93. E come nel ‘93 candida il
contratto nazionale a salvaguar-
dia del salario reale e le altre voci,
inparticolarequelladell’orario,a
lavorare sugli aumenti reali di
produttività. Le aziende chiedo-
no flessibilità per accrescere la
produttività. È del tutto ragione-
vole che ci sia un corrispettivo,
per i lavoratori, all’aumento del-
la produzione e della produttivi-
tà.E ilcorrispettivoèlariduzione
d’orario. Quale e quanta sarà
questa riduzione è una decisione
che verrà presa al tavolo della
trattativa. Se uno dice voglio più
flessibilità deve mettere nel con-

to di sentirsi rispondere e io vo-
gliopiùriduzioned’orario».

Confindustria sostiene che se il
contratto non si firma è perché i
sindacati sanno di avere l’appog-
gio del governo, anzi dei Ds e di
Veltroni.

«Io non vedo alcuna frenesia da
parte del governo ad intervenire
e devodire che mi sembra legitti-
mo che gli industriali chiedano
ditrattaredasoli».

Sì, ma i Ds hanno detto di appog-
giarelerichiestedeimetalmecca-
nici...

«Noiinterveniamoperchésiamo
preoccupati, e sabato faremo un
attivo di partito con Veltroni e i
presidenti dei gruppi parlamen-
tari, perchése nonsi firmail con-
tratto dei metalmeccanici si apre
una contraddizione che mette in

discussione il Patto sociale. Con-
findustria che ha firmato quel-
l’intesa,nonpuòstareaguardare
Federmeccanica. Da quando si è
trovato quell’accordo che sulla
contrattazione ha riproposto il
modello del ‘93, è cominciata la
guerra. Non piaceva allora e non
piace adesso a Federmeccanica,
quel modello. Però su quello si è
trovata l’intesa e ora bisogna im-
pegnarsi arispettarequellochesi
è sottoscritto. Non può Feder-
meccanica far finta di nulla e uti-
lizzare, adesso che può, il suo no
al Patto di Natale. Altrimenti co-
stringerà lei il governo a interve-
nire.Perchéilgovernodevefarri-
spettare quel Patto che è stato
sottoscritto da 32 associazioni e
dalParlamentoitaliano».
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ROMA Parte l‘ «operazione 730» e
porta con sé molte novità. Il ministe-
ro delle Finanze ha messo a punto la
versione definitiva del modello che è
stato inviato alla Gazzetta ufficiale
per la pubblicazione. I contribuenti
dovranno invece attendere la fine del
mese per poter avere i moduli stam-
pati dal poligrafico anche se, da que-
st’anno, possono scaricare il modello
dal sito Internet delle Finanze. Servi-
ranno ancora 15 giorni, invece, per la
predisposizione finale dei nuovi mo-
delli «Unico». Quest’anno il modello
unificato «si fa in quattro». Accanto
alla versione per i contribuenti perso-
ne fisiche, se ne affiancheranno altre
tre: per le società di persone, per le so-
cietà di capitale e per gli enti non
commerciali. È invece pronto il nuo-
vo modello 770, per i sostituti d’im-
posta: quest’anno infatti cambiano le
date di consegna: rispetto alla scaden-
za dello scorso anno (novembre), il
termine è stato ora anticipato ad apri-
le per i moduli cartacei e a settembre
per quelli telematici.

Le molte novità del modello 730
sono state illustrate oggi dal ministe-
ro delle Finanze. Le più importanti ri-
guardano: la possibilità di fare la di-
chiarazione congiunta anche con i
coniugi non a carico; le nuove date di
presentazione (ad aprile ai datori di
lavoro; a maggio ai Caf); le nuove
modalità di assistenza che prevedono
anche l’obbligo di presentare al Caf la
documentazione per il visto di con-
formita».

A) 730 «ESTESO»: Il modulo, pri-
ma destinato ai soli lavoratori dipen-
denti e pensionati, ha esteso il suo
raggio d’azione. Potrà essere presenta-
to (ad un Caf) anche da chi ha soli
redditi da collaborazione, da chi per-
cepisce indennità di mobilità o di cas-
sintegrazione, dai lavoratori social-
mente utili (Lsu). Anche i possessori
di redditi esteri, plusvalenze di parte-
cipazioni, e gli amministratori di con-
dominio potranno utilizzare il 730:
dovranno però compilare anche alcu-
ni quadri specifici di Unico che do-
vranno consegnare con le scadenze

del modello unificato.
B) MODULO MATRIMONIALE:

Sono molte le novità per la famiglia
contenute nel 730. La più rilevante ri-
guarda la possibilità di fare la dichia-
razione congiunta anche con il co-
niuge non a carico. Quest’ultimo, pe-
rò, non dovrà avere redditi d’impresa
o di lavoro autonomo (collaborazioni
escluse). In ogni caso però le trattenu-
te (o i rimborsi) saranno fatti sulla bu-
sta paga del «dichiarante», cioè del-
l’intestatario della prima pagina del
730. Altre novità riguardano i figli a
carico: la detrazione può essere suddi-
visa tra i genitori anche in modo non
equivalente; l’importante è che alla
fine non si superi il 100% della quota
prevista. Rimane la possibilità per i
genitori vedovi di applicare sul primo
figlio le detrazioni, più alte, ricono-
sciute per il coniuge a carico.

C) L’ASSISTENZA: Cambiano deci-
samente modi e tempi. Con gli slitta-
menti decisi dal ministero i contri-
buenti avranno un mese in più per la
presentazione del modulo. Da que-
st’anno i datori di lavoro non sono
più obbligati all’assistenza (ma posso-
no comunque decidere di prestarla).
Cambiano anche le modalità di pre-
sentazione al Caf e richiederanno più
tempo di lavorazione ed è quindi
consigliabile non ridursi all’ultimo
momento.

D) LA DOCUMENTAZIONE: I
contribuenti che consegnano il mo-
dulo precompilato dovranno mostra-
re ai Centri di assistenza anche la do-
cumentazione relativa: il Cud (il nuo-
vo 101) sui redditi percepiti; le ricevu-
te delle spese detraibili e deducibili; e
così via. Quest’obbligo non c’è per
chi presenta il modulo al datore di la-
voro: solo il Caf ha infatti l’obbligo di
«certificare» la correttezza delle indi-
cazioni fornite dal contribuente, rila-
sciando un visto di conformità. Per
questo la ricevuta di consegna del
modulo è stata ampliata: riporterà an-
che i dati sui documenti presentati
dal contribuente per il «visto». In
ogni caso la documentazione dovrà
poi essere conservata dal cittadino.

“Anche
i meccanici

hanno
contribuito
a risanare

l’Italia

”
Sayadi


